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Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 29/04/2022, 
l’Articolo 20 “Notifica ai Consiglieri” è sostituito con il seguente: 

Art. 20
Avviso di convocazione – Consegna – Modalità 

1. L’avviso  di  convocazione  del  Consiglio  Comunale,  con  l’ordine  del
giorno, deve essere consegnato al domicilio del Consigliere mediante
notifica a mezzo di messo comunale o comunicazione di posta elettronica
certificata.  A tal fine i Consiglieri possono fornire il proprio
indirizzo di posta elettronica certificata o richiederne uno al Comune.
Nel secondo caso spetta al Comune assicurare l’idoneità del servizio.
L’ufficio competente trasmette alla segreteria comunale le
comunicazioni  di  avvenuta  consegna  con  l’indicazione  del  giorno  e
dell’ora della stessa.

2. In  caso  di  consegna  dell'avviso  tramite  messo  comunale,  il  messo
rimette alla segreteria comunale le dichiarazioni di avvenuta consegna,
contenenti l’indicazione del giorno e dell’ora in cui la stessa è stata
effettuata e la firma del ricevente. La dichiarazione di avvenuta
consegna  può  avere  forma  di  elenco-ricevuta,  comprendente  più
Consiglieri, sul quale vengono apposte le firme dei riceventi e del
messo.  I  documenti  predetti  sono  conservati  a  corredo  degli  atti
dell’adunanza consiliare. Ove si accerti l’irreperibilità del ricevente
viene  dato  avviso  della  convocazione  mediante  telegramma.  Ai  fini
dell’attuazione del presente comma, si applicano, per quanto
necessario, i successivi commi 3 e 4.

3. I  Consiglieri  che  non  risiedono  nel  Comune,  e  che  non  intendono
utilizzare  una  casella  di  posta  elettronica  certificata,  devono 
eleggere ivi un  proprio domicilio, entro dieci giorni dalla 
proclamazione della loro elezione, designando, con lettera indirizzata 
al Presidente del Consiglio, il nominativo e l’indirizzo della persona 
alla quale devono essere consegnati gli avvisi di convocazione ed ogni 
altro atto pertinente alla carica, esonerando l’amministrazione da 
qualsiasi responsabilità nel caso in cui il domiciliatario non provveda 
a recapitare tempestivamente tali documenti. 

4. Fino  a  quando  non  è  stata  effettuata  la  designazione  di  cui  al
precedente comma, il Presidente del Consiglio provvede a far spedire
l’avviso di convocazione al domicilio anagrafico del Consigliere con
raccomandata  a.r.,  senza  bisogno  di  osservare  altre  particolari
formalità. La spedizione deve avvenire entro il termine previsto per
la consegna dell’avviso al domicilio. Con tale spedizione si considera
osservato,  ad  ogni  effetto,  l’obbligo  di  consegna  dell’avviso  di
convocazione  e  rispettati  i  termini  fissati  dalla  legge  e  dal
regolamento.

5. La documentazione relativa all’avviso di convocazione è inviata con le
modalità di cui ai commi 1, 3 e 4.















 
Articolo 25-bis inserito con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 
del 29/04/2022, integrato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 
del 29/01/2024 

Art. 25-bis Consiglio Comunale in modalità videoconferenza 

1. Il Consiglio Comunale in videoconferenza è una modalità finalizzata ad 
assicurare lo svolgimento del Consiglio Comunale anche in situazioni 
in cui non risulti possibile od opportuna la riunione in presenza 
garantendo, tra l’altro, la sicurezza e l’incolumità di tutti i/le 
Consiglieri/e, Assessori/e e dei dipendenti comunali. 

2. L’avviso di comunicazione di convocazione del Consiglio Comunale in 
videoconferenza,  con  l’elenco  degli  oggetti  da  trattarsi,  deve 
pervenire a tutti i/le Consiglieri/e comunali attraverso le modalità 
previste dall’articolo 20. 

3. In contemporanea con la comunicazione di convocazione del Consiglio 
Comunale  in  videoconferenza,  devono  essere  inviate  a  tutti/e  i/le 
Consiglieri/e e a tutti gli/le Assessori/e le modalità operative per 
lo svolgimento della seduta. 

4. Deve  essere  garantita,  prima  e  durante  la  seduta  del  Consiglio 
Comunale,  l’assistenza  tecnica  da  parte  del  Comune  o  da  soggetti 
incaricati di svolgere questo servizio. 

5. L’espressione del voto avviene di norma per appello nominale.  

6. Il presente articolo si applica anche alla Conferenza dei Capigruppo 
ed alle Commissioni Consiliari, nonché a tutti i soggetti chiamati ad 
intervenire  alla  seduta  consiliare  e  delle  commissioni,  quali  gli 
Assessori, i Dirigenti ed eventuali invitati. Si applica, altresì, alle 
sedute della Giunta Comunale, con i necessari e correlati adeguamenti 
di carattere organizzativo. 

 
 

  



 
Articolo 25-ter inserito con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 
del 29/04/2022, integrato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 
del 29/01/2024 

Art. 25-ter Consiglio Comunale in presenza con parte dei/delle 
Consiglieri/e in videoconferenza (modalità mista) 

1. La partecipazione in videoconferenza ad un Consiglio Comunale convocato 
in presenza è da considerarsi una facoltà eccezionale ed è possibile 
solo se giustificata da seri e motivati impedimenti. 

2. La facoltà di cui al comma precedente è concessa dal/dalla Presidente 
del  Consiglio  Comunale  ad  un/una  Consigliere/a  qualora  l’assenza 
dello/a stesso/a sia dovuta a impedimenti legati a motivi di salute, 
o di lavoro, o di carattere personale, tali da non consentire la 
partecipazione in presenza. 

3. Qualora ricorrano le circostanze previste dal comma precedente il/la 
Consigliere/a potrà chiedere di collegarsi attraverso la modalità della 
videoconferenza descritta all’articolo precedente formulando richiesta 
scritta e allegando un’autocertificazione recante l’indicazione del 
motivo  di  impedimento  alla  partecipazione  in  presenza,  che  dovrà 
inviare al/alla Presidente del Consiglio Comunale almeno 24 ore prima 
dell’ora fissata per l’inizio della seduta del Consiglio stesso.  

4. Ai fini dell’applicazione della disciplina del presente articolo, ogni 
Consigliere/a potrà autocertificare assenze per non oltre tre volte in 
un  anno,  salvo  particolari  motivazioni  da  valutare  da  parte  del 
Presidente del Consiglio comunale in ragione della peculiarità delle 
ulteriori richieste.  

5. Ogni  anno  il/la  Presidente  del  Consiglio  Comunale  presenta  alla 
Conferenza dei Capigruppo un resoconto sulla fruizione della modalità 
mista al fine di monitorarne il corretto utilizzo. 

6. I/Le Consiglieri/e che partecipano alla seduta di Consiglio Comunale 
in modalità mista tramite sistema di videoconferenza esprimono il voto, 
di norma, tramite appello nominale. 

7. L’allestimento  e  la  funzionalità  degli  strumenti  necessari  per  lo 
svolgimento del collegamento in videoconferenza, ancorché predisposti 
dal Comune, restano sotto la responsabilità dei/delle Consiglieri/e 
comunali. 

8. Il  Consiglio  Comunale  svolto  con  le  modalità  di  cui  al  presente 
articolo  è  da  considerarsi  in  ogni  caso  convocato  in  presenza  e 
verranno  annotati  nel  verbale  i/le  Consiglieri/e  collegati  in 
videoconferenza. Ai fini della determinazione del numero legale sono 
considerati presenti sia i/le Consiglieri/e presenti in aula che quelli 
collegati da remoto. 

9. Il presente articolo si applica anche alla Conferenza dei Capigruppo 
ed alle Commissioni Consiliari, nonché a tutti i soggetti chiamati   ad 
intervenire  alla  seduta  consiliare  e  delle  commissioni,  quali  gli 
Assessori, i Dirigenti ed eventuali invitati. Si applica, altresì, alle 
sedute della Giunta Comunale, con i necessari e correlati adeguamenti 
di carattere organizzativo. 

 
 






































































